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1606. nfpofe in foftanza : Ch’eglino ave

vano ricevuto con fommo dolore le 
doglianze , che Tua Santità faceva 
delle loro leggi , come contrarie 
all’ autorità della Santa Sede, quan
tunque giamai difappUìOvate da’ 
'Rjoi PredeceiTorù Che avevi no
fatto efaminare tutte le loro leggi, 
vecchie, e nuove , fenza che vili 
folle trovato niente contro l’auro- 
ritàdel Papa, nè che fofl'e fuori de’ 
limiti del potere legitimo d’un Pren* 
cipe Covrano, al quale tocca d ba
dare che non s’introduchino perfo- 
ne incognite , nè fedizione ne’ fuoi 
Stati,nè che vi fi faccino edifici nuo- 
cevoli alla ficurezzapublica. Che 
per la legge di non aglienare in per
petuo i beni de’ Laici agli Ecclefia- 
flici y era una cofa femplicemente 
temporale e che per confeguenza 
non avevano fatto niente contro i 
Canoni: Che fé i Papi anno potu
to vietare ag’i Ecclefiafìici di non 
aglienare al li fecolari i beni delle 
Chiefe fenza la loro licenza, non fo
no iPrencipi in minor diritto di vie-


